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Dunque, secondo Gallo
ni, direttore del quotidiano 
democristiano, 'questo Pel» 
Irriderebbe alle preoccupa
zioni de sulla tenuta del si
stema democratico, mentre 
Berlinguer «su queste cose 
non Irrideva*. 

Non possiamo che Inor
goglirci del fatto che tanti 
desiderano parlare a noi In 
nome di Berlinguer. E un 
segno sicuro dei rispetto e 
della stima che si deve a un 
nostro erande compagno. 
CI addolora solo che, In vi
ta, non gli si sia voluto dare 
ascolto, e che anzi molti di 
coloro che ora lo citano, lo 
abbiano aspramente com
battuto e talora rozzamen
te vilipeso. Sarebbe tutta
via positivo se, ora, la sua 
lezione ritornasse a parlare 
al suol detrattori di Ieri. 

Sfortunatamente, non è 
cosi Non Berlinguer solo, 
ma tutto II suo partito era 
preoccupato per la tenuta 
del sistema democratico: e 
questa preoccupazione non 
e cessata oggi. Questo fu il 
senso delta nostra lotta 
giunta fino all'ostruzioni-
smo parlamentare, fino al 
referendum contro 11 decre
to sulla scala mobile. Una 
dura,- Ingiusta campagna 
fu levata contro di noi. 
Fummo accusati, e Berlin

guer Innanzitutto, di dare 
quella battaglia perché ci 
veniva tolto lì 'diritto di ve
to; All'opposto, la questio
ne che ponevamo riguarda
va, ben al di là del quattro 
punti, la minaccia rappre
sentata dalla trasformazio
ne In decreto di un accordo 
separato fra le parti sociali: 
decisione costituzional
mente dubbia, certamente 
offensiva della Costituzio
ne materiale, pericolosa 
non per l comunisti o la 
Cgll ma per tutti. 

Questo era 11 vero tema, 
ma la lotta non era contro 
un singolo. Le responsabili
tà delpresldente del Consi
glio stavano In primo pla
no: ma tutto 11 governo, a 
maggioranza democristia
na, tu responsabile di quel 
gesto e della linea che si vo
leva Imboccare. Non vin
cemmo quella partita: ma 
la lotta servì, e lo si vede 
oggi, a ricordare l'esigenza 
dì una diversa concezione 
del rapporti tra governo e 
forze sociali, tra maggio
ranza e opposizione costi
tuzionale. Da questo punto 
di vista, la correttezza de
mocratica ha compiuto un 
passo avanti. 

Certo 1 rischi di deterio
ramento della democrazia 
non sono perciò scomparsi. 

La disputa Dc-Psi e il dialogo a sinistra 

Chi provoca rìschi 
per la democrazìa 

Ma l'elemento paradossale 
sta nel fatto che II tema vie
ne sollevato In questi giorni 
da parte democristiana 
esclusivamente In relazio
ne alla resistenza offerta 
dal socialisti alla accenna
ta prospettiva di un muta
mento della presidenza del 
Consiglio nell'ambito del 
pentapartito. 

E sicuramente vero che II 
Partito socialista si è messo 
o si è lasciato spingere In 
una situazione assai con
traddittoria. Con la drasti
ca conflittualità a sinistra 
dell'anno scorso e, poi, ora, 
con la rottura delle giunte 

progressiste esso ha avva
lorato ed esteso una allean
za che pure esso sa essere 
assai divisa Internamente. 
Ma ciò comporta che, nel 
momento In cui la De mette 
nel conto dell'avere anche 
la presidenza del Consiglio, 
la resistenza del Psl si sor
regge su una argomenta
zione fragile. Non è convin
cente dire: vi ho dato tutto, 
non potete togliermi anche 
questo. Perche, se si accetta 
addirittura ti pentapartito 
come vincolo dominante, 
allora 11 Psl è effettivamen
te, prima o poi, nella condi
zione di dover riconoscere 11 

peso del socio di maggio
ranza, pena l'accusa di pre
varicazione. 

Ma vedere questa con
traddizione grave e la si
tuazione In cui, pur con 
tanti ottenimenti di potere, 
si è cacciato li Psl, non si
gnifica che vi sia logica nel 
ragionamento democri
stiano. Il governo era di
missionarlo. Motivi gravi 
di politica internazionale e 
Interna hanno diviso e divi
dono la coalizione. Se l'at
tuale assetto non stava be
ne alla De perchè essa non 
lo ha detto al momento op
portuno? Al contrarlo la De 

ha voluto negare la crisi e 
ha ri votato la fiducia, per 
riaprire la contesa subito 
dopo. Fino a giungere, ver
so il proprio alleato di go
verno ad accuse aperte di 
attentato alla democrazia. 
Ma non è anche un tale 
comporta m en to assurdo 
un modo per arrecare di
scredito alle Istituzioni? 
Poiché, se è vero che la li
nea del presidente del Con
siglio è quella che la De di
ce, è allora del tutto Incon
cepibile che questo partito 
ne sorregga il governo. 

Tutta la vicenda del pen

tapartito è Intessuta di 
scontri slmili a questo. Ge
neralmente, essi sono avve
nuti nelle viglile elettorali. 
Dunque, un certo gioco del
le parti c'è sempre stato. 
Ma non si trattò mai solo di 
piccole astuzie: e non si 
tratta di un gioco soprat
tutto In queslo momento. 
Lo scontro tra 1 due partiti 
nasce per cause più sostan
ziali: esso viene, soprattut
to, dalla constatazione di 
un fallimento e dalla esi
stenza di linee divergenti 
per farvi fronte. 

I rischi per la democrazia 
vengono di qui. La gente 
vede che le cose non vanno. 
Si pensi al moto della nuo
va generazione: e su questi 
ragazzi si era premuto in 
ogni modo perché si faces
sero convincere che la cosa 
migliore è lnflschlarsene 
della politica. 

Afa di fronte alla monta
gna di cose che non vanno, 
ciò che appare del potere e 
dello Stato è un volto In cui, 
in una staticità impressio
nante, l'inefficienza e l'in
giustizia hanno la preva
lenza. SI vuole discutere 
davvero di questa realtà? 
Vogliono coloro che nella 
Democrazia cristiana si 
proclamano come eredi de

gli orientamenti di Moro 
guardare davvero alle cau
se di fondo istituzionali e 
politiche del deterioramen
to della democrazia? Lo si 
sa, noi non abbiamo certo 
disertato la discussione 
Istituzionale: ma non è cor
retto far credere che il ri
medio della situazione at
tuale stia soltanto nelle 
modificazioni, pur possibi
li, di questo o quel meccani
smo saltando la questione 
degli indirizzi economici, 
sociali e politici. E meno 
che mai si può pensare che 
si può porre freno al dete
rioramento della democra
zia con il gioco del reciproci 
ricatti tra partiti al gover
no. I comunisti non hanno 
mal creduto al valore tau
maturgico della presidenza 
del Consiglio; ma ciò vale 
cosi per. Il bene come per 11 
male. E la coalizione che 
una volta fu detta di cen
trosinistra che non regge 
più, ed è inverosìmile la tesi 
secondo cui l'agonizzante 
formula tornerebbe a nuo
va e sana vita solo che al 
posto di un socialista ci fos
se, che novità!, un altro de
mocristiano; e che addirit
tura questo ritorno sarebbe 
lo strumento fondamentale 
per 11 risanamento della de
mocrazia italiana. 

Bisogna pensare a ciò 
che deve venire dopo que
sta coalizione esperìmenta-
ta, girata e rigirata in ogni 
possibile positura. È per 
questo che abbiamo propo
sto e testardamente ripro
poniamo di ripartire dalla 
discussione sul program
mi. Positivo è che, nel Par
tito socialista, vi sia una 
riapertura di Interesse e di 
dialogo Intorno a questa 
materia: tra l'altro, tra for
ze di sinistra dovrebbe es
sere considerato ovvio, an
che se ovvio, sfortunata
mente, non è stato. E preoc
cupante Invece che nella De 
una sorta di paralisi politi
ca pare vietare qualunque 
discussione seria. Forse si 
teme di poter scoprire che 
se vi è ancora un problema 
di tenuta democratica dopo 
quaranta anni di governi a 
dominanza democratico 
cristiana una responsabili
tà della De deve pur esserci. 
Comunque noi non ci stan
cheremo di fare la nostra 
parte per la salvaguardia e 
lo sviluppo della democra
zia. E la nostra parte è, ap
punto con Berlinguer, quel
la di chi ricerca llconfronto 
e non si dimentica la strada 
della lotta. 

Aldo Tortorella 

Questa notte la commissione Bilancio «licenzia» la legge 

Finanziaria, primi voti 
e timidi cambiamenti 
Bus: aumentano i biglietti orari 

Emendati dai senatori molti articoli - I Comuni potranno assumere i cassintegrati per 
lavori «socialmente utili» - Ridotti alcuni aumenti delle tasse scolastiche e universitarie 

Tasse universitarie e scolastiche 

UNIVERSITÀ E ISTITUTI SUPERIORI IMPORTO 
1) Tasse di immatricolazione 100.000 
2) Tassa annuale di iscrizione 300.000 
3) Tassa annuale par gli studenti 

fuori corso che chiedono la rico
gnizione delia qualità di studente: 
1* anno e 2* anno 300.000 
per ciascun anno del biennio suc
cessivo Importo del biennio 

precedente aumentato 
del 50 % fino ad un tet

to massimo di 
L. 2.000.000 

SCUOLE SECONDARIE SUPERIORI 
(ivi compresi gli istituti d'arte ed i licei artistici) successive alla 
scuola dell'obbligo 
1) Tassa iscrizione 20.000 
2) Tassa di frequenza 80.000 

ROMA — Fra un consulto 
e l'altro del partner della 
maggioranza, la legge fi
nanziarla uscirà stanotte 
dalla commissione Bilan
cio del Senato per entrare 
In aula martedì: l'approva
zione è prevista per il 7 di
cembre. Intanto si regi
strano — ha detto Nino 
Calice, responsabile del 
commissari comunisti — 
«le prime timide aperture 
del pentapartito e del go
verno». Qualcosa, infatti, 
in questa legge finanziaria 
comincia a cambiare. 
Chiuso fra polemiche fero
ci 11 caso dell'articolo 1, la 
commissione è andata 
avanti nell'esame degli 
emendamenti agli articoli: 
tre sedute ieri (compresa 
una notturna) e tre sedute 
anche oggi con finale nella 
notte. 

Alcune delle questioni 

poste dal senatori comuni
sti sono state accolte con 
conseguente approvazione 
di emendamenti del Pel o 
di emendamenti presenta
ti dal governo su sollecita
zione del Pei. Ecco gli 
esempi più rilevanti. 
A I Comuni potranno 

assumere i lavoratori 
in cassintegrazlone per far 
loro svolgere lavori social
mente utili. Al cassinte
grati — dice la proposta di 
Ersilia Salvato —il Comu
ne corrisponderà la diffe
renza fra il trattamento 
Inps e il salario che perce
pivano quando erano In at
tività (la De ha votato con
tro); 
O diventano operativi w 1.040 miliardi per in
terventi delle Regioni in 
agricoltura; 
A con 1.500 miliardi in w tre anni (300 nell"86) 

si finanzia il piano auto
bus; 
Q per la cantieristica c'è 

uno stanziamento 
triennale di 560 miliardi 
(80 miliardi nell"86); 
0 è abolito l'aumento w del prezzo del biglietti 
con validità oraria per la 
rete urbana ed è abolito 
anche l'aumento del prez
zo degli abbonamenti spe
ciali sulla rete urbana per 
lavoratori e studenti; 
(j) il divieto di assumere 

nella pubblica ammi
nistrazione non vale se nel
la scuola dell'obbligo oc
corre personale per le atti
vità di sostegno agli handi
cappati: l'emendamento di 
Franca Ongaro Basaglia è 
stato votato da tutti 1 
gruppi; 
A la legge finanziarla — w contrariamente alle 
prime decisioni del gover

no — conterrà le erogazio
ni all'Inps; si tratta di 32 
mila miliardi, una cifra in
feriore alle reali esigenze 
dell'istituto di previdenza, 
ma che consente, comun
que, ad esso, la certezza del 
bilancio senza dover ele
mosinare mese per mese i 
fondi presso la Tesoreria; 
A il concorso statale per 

l mutui contratti dagli 
enti locali passa da 2.700 
miliardi in tre anni a 5.400 
miliardi (900 nel 1986); 
C% sono state riviste le 

fasce di povertà (U Pel 
si batte per abolirle del tut
to) per gli invalidi e gli ul-
trasessantacinquenni: gli 
importi sono elevati del 20 
per cento; 
(fi) 11 trasferimento ai 

fondi di dotazione del
le partecipazioni statali è 
operato direttamente con 
la legge finanziaria per cui 

non ci sarà bisogno di una 
legge apposita: 1.120 mi
liardi dell'Ir!; 440 all'Efim; 
40 all'ente cinema; 
ffk si stanziano 300 mi

liardi per la ricerca e 
rinnovazione; 
fò sono cambiate anche 

le tasse universitarie 
per 1 fuori corso e le tasse 
per la scuola secondaria 
superiore. 

Restano ancora aperte 
grandi questioni: dall'eli
minazione dalla «finanzia
ria» delle norme più inique 
che minano l'impianto 
stesso dello Stato sociale 
(la semestralizzazione del
la scala mobile al pensio
nati; le donne in materni
tà; l'assegno al primo fi
glio; le fasce di povertà; 1 
cassintegrati; gli invalidi) 
alla qualificazione e mi
gliore quantificazione de

gli investimenti, in parti
colare per la ricerca, l'in
novazione e il sistema pro
duttivo. 

Non è escluso, Infine, 
che il governo domani ri
tocchi le tabelle del bilan
cio per la parte relativa al
le entrate: i senatori comu
nisti insistono nel sostene
re che le entrate tributarle 
sono sottostimate: «In que
ste ore — ha detto Calice 
— ascoltiamo voci diverse 
e ancora indefinite su que
sta materia». Si prevede, 
comunque, una revisione 
per duemila miliardi: un 
ritocco cosi prudente libe
rerebbe comunque risorse, 
pur limitate, per apportare 
ulteriori e più consistenti 
cambiamenti alla legge fi
nanziaria. 

Giuseppe F. Mennella 

La Falcucci convocata a Palazzo Chigi 
De Michelis: scuola dell'i i t i io a 18 anni 
Il ministro della Pubblica Istruzione partecipa alla riunione del Consiglio di Gabinetto che dovrebbe discutere alcune misure urgen
ti - Indagine del Censis riconosce che «la protesta studentesca si basa su motivazioni legate alla qualità dei processi scolastici» 

ROMA — Questa mattina alle 11 si riu
nisce il Consiglio di gabinetto: vi pren
derà parte anche il ministro alla Pub
blica Istruzione, Franca Falcucci. SI 
parlerà quindi di scuola — oltre che di 
legge finanziarla — e si predisporranno 
provvedimenti che saranno presentati 
al Consiglio dei ministri. Si cercherà di 
dare qualche prima risposta alle richie
ste che 11 movimento degli studenti ha 
portato nelle piazze. Si parla di asse
gnare personalità giuridica alle scuole 
medie superiori che non l'hanno (licei e 
magistrali), di consentire ai provvedito
ri di Intervenire spostando classi da 
una scuoia all'altra «saltando» le com
petenze specifiche; di semplificare le 
procedure per la costruzione delle nuo
ve scuole in modo particolare nel Mez
zogiorno e di stanziare — lo ha prean-
nunclato il sottosegretario Fracanzanl 
— circa 2.000 miliardi per un piano di 
edilizia scolastica. 

Non sembra, invece, che all'orizzonte 
vi sia qualcosa di nuovo per il rinnova
mento del contenuti degli studi. Anzi. Il 
Psl da una parte e li duo Dc-Pri dall'al
tra sono In rotta di collisione. II Psl si 
rifiuta ora di votare una legge che — 

nel testo attuale — prevede una scuola 
divisa subito in due: una che insegna 
subito un mestiere e un'altra che forni
sce una solida base culturale. I liberali 
erano già dissidenti da tempo: cosi, ora, 
una maggioranza sulla riforma della 
scuola non esiste proprio più. 

Nel corso di un dibattito sull'occupa
zione, intanto, il ministro De Michelis 
ha proposto •l'allungamento a 18 anni 
dell'obbligo scolastico e il prolunga
mento a 65 anni dell'attività lavorati
va». 

Tornando alla riunione del Consiglio 
di gabinetto di oggi, c'è da aggiungere 
che il Censis ha, in questi giorni, antici
pato in parte le probabili scelte gover
native in un breve saggio su «La scuola 
di fronte alla protesta giovanile». I dati 
confermano la drammatica situazione 
della scuola nel Mezzogiorno, dove è 
concentrato il 63% degli studenti co
stretti a vivere in aule precarie dove la 
media del doppi turni sul totale degli 
alunni è il doppio di quella nazionale. 
Ma 11 Censis riconosce anche che «la 
protesta studentesca... si basa su moti
vazioni più profonde e più complesse 
legate alla qualità dei processi scolasti

ci» e agli sbocchi occupazionali. Dall'83 
all'84, infatti, i giovani forniti di diplo
ma ma senza lavoro sono passati da 
542.000 a 635.000. 

C'è, aggiunge il Censis, un altro fatto 
nuovo: «Mentre negli anni passati si 
cercava di compensare le carenze della 
formazione scolastica "arrangiandosi" 
in qualche modo (con corsi di lingua, o 
iscrivendosi alle scuole private o cer
cando raccomandazioni per iscriversi 
alla classe o alla scuola meno precaria) 
è emersa con violenza la richiesta di so
luzioni soddisfacenti organizzate non 
al di fuori, ma all'interno del servizio 
scolastico pubblico». 

E, insomma, un problema di qualità 
della scuola pubblica da risolvere. Co
me? Il Censis propone un «piano straor
dinario» per individuare le aree di mag
gior disagio e degrado ed intervenire 
non solo sull'edilizia. A questo dovreb
bero aggiungersi l'estensione dell'inno
vazione «spontanea o guidata», «la più 
ampia autonomia alle unità scolasti
che». l'istituzione di un centro presso il 
ministero (un altro?) per l'innovazione 
e la sperimentazione, una più efficace 
politica di diritto allo studio. 

Romeo Bassoli 

Scuole occupate: indaga la Procura 
COSENZA — Si fa ogni 
giorno più incandescente la 
situazione scolastica a Co
senza. Praticamente tutti 
gli istituti medi superiori 
della città e dell'immediato 
hinterland sono occupati 
dagli studenti. In gran par
te si tratta di occupazioni 
dovute alle precarie condi
zioni di edifici e di strutture 
mentre In altre scuole l'oc
cupazione è scaturita in se
condo tempo In segno di so
lidarietà con la lotta degli 
altri studenti cittadini e per 

una modifica della legge fi
nanziaria. Intanto la Pro
cura della Repubblica ha 
aperto un'inchiesta su tutte 
le scuole occupate In città. 
L'Inchiesta — affidata al 
sostituto procuratore della 
Repubblica Francesco Mol-
lace — è per ora a livello di 
«atti relativi» ed ha preso le 
mosse da un rapporto che 
sarebbe stato presentato al
la Procura dall'Ulgos C'uf
ficio politico della Questu
ra). Non si sa quale reato 
venga Ipotizzato In base a 

che cosa la Questura si sa
rebbe mossa: ieri si è parla
to di Interruzione di pubbli
co servizio ma 11 sostituto 
procuratore Mollace ha 
smentito questa circostan
za con una dichiarazione 
alle agenzie. Si parla anche 
di denunce presentate da 
alcuni genitori e di proteste 
di alcuni insegnanti e pre
sidi impediti nell'entrare a 
scuola. Alcuni avrebbero 
.parlato addirittura di dan
ni compiuti nel corso delle 

occupazioni. Le scuole oc
cupate in città erano, in 
ogni caso. Ieri sera ben un
dici, anche se in tre Istituti 
— fra cui un liceo scientifi
co—è stato preannunciato 
lo sblocco dell'occupazione 
per dar modo alle autorità 
scolastiche di provvedere 
alle prime riparazioni ne
cessarie In due, tre giorni. 
L'ultima scuola ad essere 
occupata è stata l'Ipsia 
(Istituto professionale per 
l'Industria e l'artigianato). 

Alunni in 2. e 3. turno 
nella scuola superiore 

Anno acoiaatieo 1984-'8S 

PIEMONTE 
VALLE D'AOSTA 
LOMBARDIA 
TRENTINO A. A. 
VENETO 
FRIULI v. a 
UGURIA 
EMILIA-ROMAGNA 
TOSCANA 
UMBRIA 
MARCHE 
LAZIO 
ABRUZZO 
MOLISE 
CAMPANIA 
PUGLIA 
BASILICATA 
CALABRIA 
SICILIA 
SARDEGNA 

MILANO 
ROMA 
NAPOLI 

NORD 
CENTRO 
SUD 

ITALIA 

alunni in 
2*«3« 
turno 

268 
— 

1.470 
— 

1.012 
— 

288 
2.359 

260 
— 
— 

4.984 
310 

— 
12.340 

631 
— 

435 
3,474 
9.765 

238 
4.984 

11.593 

5.397 
6.244 

26.945 

37.686 

Alunni in 
total* 

147.919 
— 

31.530 
31.113 

167.680 
51.460 
66.974 

152.536 
142.276 
36.610 
61.155 

236.022 
56.984 
14.321 

239.817 
171.371 
29.724 
97.683 

187.655 
76.122 

156.474 
178.427 
128.478 

929.213 
476.063 
873.686 

2.278.862 

Rapporti 
% 

0.2 
— 

0.5 
— 

0,6 
— 

0,4 
1.6 
0,2 
— 
— 
2.1 
0.6 
— 

6,1 
0.4 
— 

0.4 
1.9 

12.8 

0.2 
2.8 
9.0 

0.6 
1.1 
3.1 

1.6 

Invalidi, forte 
protesta a Roma 

E tutti solidali 
Esponenti di governo e della maggioranza si defilano dalle nor
me che penalizzano gli handicappati - Odioso presidio di polizia 

«Vergogna, vergogna!». Nell'angusto vicolo 
che da piazza Navona porta a Palazzo Mada
ma 11 grido viene scandito con rabbia. Sotto 
la pioggia battente le carrozzelle degli handi
cappati premono contro un cordone di cara
binieri e agenti di polizia. I solerti tutori del
l'ordine sono 11 per impedire a quegli invalidi 
e al loro accompagnatori di avvicinarsi trop
po alla sede del Senato, dove si sta discuten
do una legge finanziaria che 11 penalizza du
ramente. Così il ministero degli Interni, quel
lo stesso che si accinge a togliere agli invalidi 
civili le modeste pensioni, offre loro il volto 
della polizia. E non serve certo che poco pri
ma. raggiunto da una delegazione, 11 sottose
gretario Raffaele Costa, con impareggiabile 
candore, dia mostra di cadere dalle nuvole 
allorché gli recitano le norme inique del 
provvedimento che ha concorso a varare. «Mi 
impegnerò, noi liberali ci impegneremo ad 
apportare le opportune modifiche». Tutti si 
impegnano, tutti appaiono sdegnati dei torti 
arrecati al cittadini più deboli. Così ieri i se
natori de Pagani e D'Agostino, così due setti
mane fa, al congresso dei ciechi, il ministro 
Degan e uno stuolo di cerimoniosi sottose
gretari. Ma allora chi l'ha fatta questa finan
ziaria? Ha un padre e una madre o è figlia di 
nessuno? 

Eppure le norme sono lì, in tutta la loro 
brutalità: revoca delle pensioni, con l'intro
duzione dell'assurdo criterio del reddito fa
miliare; pagamento del tickets sui medicina
li, le analisi, le prestazioni specialistiche. A 
ciò si aggiungono le limitazioni in materia di 
personale specializzato per il sostegno scola
stico e per la prevenzione e riabilitazione 
dell'handicap, nonché 11 blocco sostanziale 
del collocamento al lavoro degli handicappa
ti psichici, imposti da altre disposizioni. Un 
attacco su tutto 11 fronte dello stato sociale, 
passi indietro misurabili a decenni. 

Di questo si è parlato ieri a Roma. I rovesci 
di pioggia e di grandine non hanno impedito 

a diverse centinaia di persone, rappresentan-
tive di numerose associazioni operanti sul 
fronte dell'emarginazione, di tenere una vi
vace manifestazione a Piazza Navona. Signi
ficativa la presenza di delegazioni da quasi 
tutte le regioni, molte delle quali avevano 
affrontato viaggi resi ancor più disagevoli 
dal maltempo. Si notavano striscioni e car
telli dalla Campania, dalla Toscana, dalle 
Marche, da Caltaglrone, da Olbia, da Raven
na, da Pordenone. 

«Quello della finanziaria sembra ormai di
venuto un appuntamento rituale del movi
mento degli handicappati e delle loro fami
glie. Un appuntamento che si ripete ormai da 
cinque anni, da quell'Bl che pure era stato 
dedicato agli handicappati». Lo ha ricordato 
nel suo discorso Augusto Battaglia, del Coor
dinamento nazionale, che ha descritto le 
conseguenze disastrose provocate dagli artt. 
24 e 25 della finanziarla, qualora venissero 
approvati dal Parlamento. Si viene a stabili
re una «linea di povertà»: basterà che uno 
solo dei familiari dell'invalido abbia un'oc
cupazione perché gli sia sottratta la pensione 
— poco più di duecentomila lire mensili — 
cui aveva finora diritto. Si nega il diritto in
dividuale del cittadino handicappato, si sca
rica sulla famiglia tutto il peso della sua assi
stenza. 

Al termine della manifestazione una dele
gazione si è incontrata con alcune rappre
sentanze parlamentari. Il senatore Crocetta 
e gli on. Teresa Migiiasso e Wanda Dignanl 
hanno confermato l'iniziativa dei gruppi del 
Pei, presentatori sin dalla scorsa settimana 
di emendamenti soppressivi delle norme ini
que di questa finanziaria. In questo senso si 
stanno battendo alla Commissione Bilancio 
del Senato. Per quanto concerne il governo e 
i gruppi che lo sorreggono sono necessari, 
dopo quel che si è detto, il massimo di vigi
lanza e di mobilitazione. 

Fabio Inwìnkl 

Spesa sanitaria, assessori 
in «rivolta» contro Goria 

Un telegramma del ministro del Tesoro propone di saccheg
giare il fondo del 1986 per coprire il deficit del 1985 

ROMA — Mentre a Roma si 
riuniva il consiglio sanitario 
nazionale per definire la ri
partizione del fondo, il mini
stro del tesoro Goria ha fatto 
scoppiare tra gli assessori re
gionali presenti una vera e 
propria «bomba». Gli ammi
nistratori hanno ricevuto 
durante la seduta un tele
gramma di Goria che propo
neva, come misura per far 
fronte al deficit sanitario 
dell'85, li «saccheggio* del già 
esiguo fondo deli'86 e deli'87. 
L'esasperazione degli asses
sori regionali, che hanno già 
Ingaggiato una lotta a coltel
lo sulla spesa sanitaria pre
vista dalia legge finanziaria 
per i'86 (definita ieri in un 
documento unitario al ter
mine della riunione «in aper
to contrasto con la logica 
della riforma sanitaria), si è 
trasformata così aperto sde
gno. 

•Se questa ridicola propo
sta non rientra — ha dichia
rato il vicepresidente del 
consiglio sanitario, l'asses
sore del Molise DI Laura 
Frattura, — diserteremo le 
riunioni del consiglio*. Goria 
Indica anche una alternati
va: il ricorso all'articolo 28 

| della finanziaria '84 che affi

da alle Regioni 11 compito di 
trovarsi una copertura fi
nanziaria con extra ticket e 
forme di vera e propria tas
sazione sulla salute. «Questo 
è assurdo — ha detto l'asses
sore ligure — significa che 
un provvedimento di natura 
contingente, com'è la legge 
finanziaria, può modificare e 
stravolgere del tutto una leg
ge strutturale come quella di 
riforma». I miliardi mancan
ti sono 2500 circa ed il mini
stro del tesoro non solo spre
giudicatamente indica dove 
attingerli, ma precisa anche 
come «spenderli». Nel tele
gramma infatti Goria sostie
ne che questi soldi devono 
andare a coprire il deficit re
lativo alla spesa farmaceuti
ca. Ed è questo un altro 
aspetto della vicenda che ha 
destato allarme e sospetto. II 
ministro infatti scavalca co
sì gli organismi preposti alla 
programmazione sanitaria, 
gli unici responsabili della 
politica di spesa, e dà un 
chiaro segnale circa gli inte
ressi che il governo è pronto 
a difendere, cioè quelli del
l'industria farmaceutica. Su 
questo problema, sul tele
gramma di Goria agli asses
sori, 11 Pel presenterà una In

terrogazione parlamentare. 
«Non è la prima volta — ha 
dichiarato il capogruppo co
munista alla commissione 
sanità della camera, Fulvio 
Pblopoliche vediamo mini
stri schierati con questo set
tore già privilegiato. Basta 
pensare all'aumento sul ti
cket, a quello del medicinali, 
all'immissione nel prontua
rio di centinaia di specialità 
inutili». 

Il Consìglio sanitario ieri 
sera si è quindi concluso con 
un «niente di fatto». Gli am
ministratori hanno conse
gnato a Degan, presente alla 
riunione, il loro ordine del 
giorno sulla gravità della si
tuazione, da consegnare al 
più presto al presidente del 
consiglio. 

•Finora era stato ricono
sciuto da tutti che II deficit 
della sanità è causato dalia 
sottostima economica di ba
se, ed ogni anno veniva ri
pianato per decreto — ha di
chiarato ieri Di Laura Frat-
Una — ora Invece si vuole 
scaricare sulle Usi la colpa di 
tutto, e si accusano gli am
ministratori di sperperare li 
denaro pubblico». 

Nanni Riccobono 


